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sIl Piccolo* di oggi meriggio reca una 
iiluetrozione sulla 


CHIUSURA 
dell 


Ospizio marino. 


Tolegrammi 6 Uorrisponoonze 


Il colera in Italla. ROMA 7. Il bol- 
lettino sanitario del regno reca: 4 casi a 
Bolignano (Parma), 1 £ Borgotaro (Parma) 
è molli casi sospetti in quei dintorni. O'è 
speranza che il morbo non si estenda, 
Sembra accertato che a S. Stefano la ma- 
lattin fu importata da Tunisi, nelle altre 
località della Spagna. Sinora oltre il 80 
per cento dei colpiti guariscono. La Rus- 
sia, la Turchia e la Grecia stabilirono 
quarantené per le provenienze dai porti 
italiani, 

Il colera in Spagna. MADRID 8. Il 
colei è in noteyole diminuzione. Ieri in 
tutta la Spagua vi furono 537 decessi di 
colera. 

Il colera in Francia. MARSIGLIA 7. 
Le tavole necrologiche di oggi recano 38 
morti, dei quali 10 per colera. A Tolone 
8 casi seguiti da morte. Il ministro ha vi- 
uitato îl comitato dei ,Sauveteurs ed ha 
riugraziato i membri della stampa italiana 
pel fraterno concorso. 

Spavizione dl rubli. PIETROBURGO 
7. Alla banca deli'Impero mancano 20 mi- 

di rubli di carta posti fuori di corso. 

Miniere di zolfo. PIETROBURGO 7. 
Nel Quucaso asiatico furono scoperte mi- 
niere ili zolfo ricchissime. Finora si tro- 
varono dieci colline, ricche ciascheduna 
di 


dalla lia 
A Mosca 
ioni al- 


ompio, importa finora 
o zolfo di vni abbisogna 
itulscono delle Soci 

pò di sfruttare il pr 
terra 

ratto di Eli 


Ti. Agsicurasi 


» Armstrong. LONDR 
l'affare del ratto 

libe Armstrong prende un c«raltere gra 
Un antico ministro sarebbe mescolato nel 
processo. Si faranno sforzi per impedire 
le rivelazioni di Stead, ma è difficile che 
possa cadere lu questione. Se la querela 
non viene ritirata, il processo sarà certo 
il più scandaloso ed il più irritante che 
siasi svolto da molto tempo. 
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B FATTI VARI 


Uatendario, Luna nuova. Leva Il sole ore 
6.413 ram. ore 8:19. — Oggi: S. Gorgonio — 


Domani:S. Nicola da Tolen. — Termometro C. ore | P' 


DARE 19.1 ore £ pom 21.0 — Allezza barometrica 
766.6. 


Le chiusura dell’Ospizio ma- 
rino. Non una festa rumorosa: una festa 
breve, nella sua schietta semplicità tanto 
più commovente. 

Molti intervenuti; parecchie signore : 
dame, patronesse. Notiamo la signora Ole- 
meutina Bazzoni. 


*dinanza intera in generale; ‘col suo 
gio! coricesso nel più ‘ampio dei modi, 
o avuto sì, splendida parte. Di-dietro 


Il delitto del parco Newton!” 


— Cinque scellini: per una mezza bot- 
tiglia di gin ! Nell! Che bricconata mì 
fai eh? Piccola ladra 1 

— E allora, non l’avrete! Io non vi 
ho chiesto nulla! La beverò io. 

— Te ne do tre, 

= Neanche un mezzo soldo di meno - 
dista Nell seriamente, schiacciando una 
altra noce. 

— Andiamo, andiamo, piccola vipera, 
non hai dunque punto cuore È - esclamò. 


Poi vedendo che Nell. non si curava di|S' 


lui, nè punto nè poco, si voltò a Kester. 

— Mi accorgo di non aver niente ad- 
dosso, volete presturmi qualche sosa fino 
s Sedgeley; ve ne sarò obligato ! 

Giù principiavano a cascare dei grossi 
fiocchi di neve, quando Kestar e Jaok si 
avviarono & triverso la landa: quest'ul- 
timo avera un gran pezzolone di seta ay- 

Miproduzione vietgia. Proprietà dell'editore Far- 
dipando Garbini, 


. | preten 


a quei bambini, tanto mutati in tre mesi 
di cura, da non poterli quasi riconoscere 
più: coì volti freschi, roseì, con il sorriso 
della salute sul labbro, — una grande 
moltitudine di popolani, le madri, i babbì 
le sorelle di quelle piccole creature, as- 
Sistenti con la più sincera compiacenza, 
a quella manifestazione bellissima di quan- 
to si è fatto a vantaggio di quei soffe- 
renti. 

Davanti, il tavolo presidenziale: il Co- 
mitato dell’ Ospizio. Intorno, il publico 
che attende, col più vivo interesse. 

Il signor barone Giuseppe Morpurgo, 
presidente della Società degli Amici del- 
l'Infanzia, prende per il primo la parola; 
Ringrazia prima di tutto la Provvidenza 
per gli splendidi risultati concessi alla 

enefica e filantropica istituzione ; poi fa 
l'elogio più vivo, più caldo, agli egregi 
medici e ringrazia la cittadinanza intera 
e la stampa dell'appoggio sempre largh'g- 
giato all'Ospizio come. idea e come’ isti. 
tuzione. 

L'egregio Dr. Arturo, Castiglioni, pro- 
nuncia poi un bellissimo discorso, ispirato 
ai sensi più gentili, più affettuosì: un di- 
scorso in cui l’amore più intenso per la 
causa di cui egli pure è patrocinatore, 
caloroso traspare. , pub! 
dapprima, comunicandogli con. sodisfazione 
sincera i buoni successi della. cura impre- 
sa, Poi sa trovare, rivolgendosi aì ger 
tori dei bambini ospitati nell’Ospizio, pa- 
role toccanti, che trovano diritta la via 
del loro cuore e fanno inumidire le pu- 
pille di quella brava gente; gente alla 
buona, ma col cuore dischiuso sempre ad 
accogliere un’affettuosa parola, un: suno 
consiglio. 

yI vostri bambini, - egli dice - questi 
cari fanciulletti che noi abbiamo amato; 
cui abbiamo consacrato le nostre cure, 

iano a Voi. Fate che l'opera di 
zione incominciata el bene, non ab. 
vostra incuria. 

primissima Huea; 
che vogliono il 
za, Varia 


Brin 
mandà 
bane 


to 
nutrimento 
«le, purtroppo, non può 
3! sempre ) almeno conventen 
temente preparato e sostanzioso. 

L'oratore si rivolge infine ai bambini 
stessi, che, poveretti ! confusi, impacciati; 
commossi, stanno lì ad orecchio teso, col- 
la bocca aperta, e si fanno una festa al 
vedere quel signore alto, tarchiato, in 
barba nera che, davanti a tutta quella 
gente, a tutte quelle belle signore, parla 
a loro, proprio a loro, poveri piccini l con 
tanta ricchezza di affetto. 

A nome di tutti quei genitori, che han- 
no îl cuore gonfio di emozione, prende la 
arola poi un operaio. E con parole sem. 
plici, disadorne forse, ma nelle quali il 
più caldo senso di verità, di sincerità ap- 
pare a chiarissime note, ringrazia tutti: 
gli Amici dell'Infanzia e i signori medici 
@ le signore patronesse . e \î ‘cittadini fi- 
lantropici. E intanto ha quasi il pianto 
nella voce e vorrebbe dir di più e rin- 
grazia ancora... ANCOra... e propone un ey- 
viva agli Amici dell’ Infanzia. — evviva 
cui tutti unanimi rispondono. 

Due parole ancora del sig. Presidente, 
il quale esprime la sua compiacenza per 
le nobili parole di quel bravo ed onesto 
operaio; poi un Inno di ringraziamento 
viene cantato dai fanciulli ospitati. 

Infine la banda suona alcuni pezzi di 
musica, e la lieta solennità si chiude; 

I bambini vanno al refettorio, all’aperto, 
—_ ——T——— tc 
voltato al collo, e la bottiglia in una ta- 
sca della cappa. Faceva un freddo terri- 
bile, ma il vento era cessato: 

— Avremo una nottaccia - disse Jack, 
che camminava a mala pena. 

— Se non cerchiamo di arrivare dal- 
l'altra parte della landa, avanti /che la 
neve sia più fitta, ci perderemo facilmen- 
te. Non è molto, che durante un inverno 
freddo come questo, un mercante e sua 
moglie si persero a un miglio di qui, ei 
loto cadaveri furono ritrovati quindici 
iorni dopo. Questo subito ‘cambiamento 
della stagione, influirà molto anche sul- 
l'agricoltura. 

ester non rispose: la sua mente’ era 
più lontana! 
© E camminarvono per del 
lenzio. 

— Spero she riconoscerete che ho fat- 
to bene domandandovi di dove 
pussare - disse finalmente Jack. 

— To fede mia, mi par proprio I stessa 
cosnì Por me è assolutamenta indifferente! 


empo 


volevate 


i rivolge al publivo| 


Trieste, Mercoledì 9 Settembre 1885. (Edizione del mattino) 
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nel giardino: cenano per l’ultima volta là, 
nell'Ospizio, ed hanno attorno tutta la gen- 
te che li guarda e di dietro alle spalle 
una mamma, un babbo che li osservano, 
che seguono ogni loro movimento con in- 
dicibile espressione d'amore. 

* 


De) 4 
do ai risultati 
comunicatici 


Ed ora, ve 
cuni dati posi 
sita cortesia. 

Venticinque bambini fra gli accolti, ri- 
tornano alle proprie famiglie completamen- 
te ristabiliti, vale a dire senza che il mi- 
nimo segno della serofola esista più. 

Oltre un terzo dei ricoverati escono 
grandemente migliorati, che è quanto dire 
prossimi alla completa guarigione, anche 
se verranno curati tuorì dell’Oapizio. 

Gli altri tutti (ad eccezione di due, 
nei quali il male, purtroppo, è per la 
sua gravità, stazionario) escono con un 
miglioramento sensibilissimo. 

Un bambino di 4 anni, il piccolo Zonin, 
(così è conosciuto generalmente all’ Ospi- 
zio) prima d’entrare era stato per tre an. 
nì all’ ospitale e non aveva inai potuto 
muovere un passo. Dopo trè sole settimo: 
ne di ‘oura, incominciò a muovere i' primi 
passi, ora corre ‘glulivo, spensierat 
sie, ai piccoli compagni: di 
bastine, neanche l'ombra. f 

Il fanciullo Carlo S ia, malato us- 

gravemente di une affezione delle ver- 
tebre, nn infelice bambino che metteva 
pena a vedere, colle gambe quasi comple- 
tamente paralizzate, ora cammina spedi- 
tissimo, 

Un pagante, certo Federico  Pistinki, 
maudato da Judenburg per curare - coi 
bagni. marini un’ affezione serofolosa 
alle ossa del capo, ora ritorna an- 
ch'egli fra i suoi, radicalmente, completa- 
mente guarito, e quasi ciò non bastasse, ha 
aumentato di oltre 5 chilogrammi il peso 
del proprio corpo. 

A proposito di aumento di peso: 
bambina di tredici anhi e merz 
Santito niéntene 

I Risulteti, 


sii 


pratici, al- 
con squi- 


grucce, di 


una 
fue 


parta» 


ha 
e setto 


bi vede, sodistavon- 


Un solo dispincere al 
more dalla bocca degli egr n 
ranti: quello che l'Ospizio si chiuda, men- 
tre eglino per fermo ritengono che uno 
o due mesiancora, î funciulli accolti nel- 
I° Ospizio ne sarebbero usciti tutti indi 


stintomente guariti. Certo, aggiungiamo 
noi, un grande ideale o’ è ancora 4 rag- 
giungere: quello cioè che l'Ospizio marino 
possa rimanere aperto perennemente tanto 
nell’ estate, quanto nella stagione inver- 
nale. 

Frattanto, mentre 1’ attività dei signori 
medici e l'interesse dimostrato dalla So- 
cietà degli Amici dell'infanzia, e l’appog- 
gio dato dai triestini, ci sembrano degni 
di ogni encomio, rileviamo e facciamo no- 
stro l'augurio diretto dal Dr, Custiglioni a 
quei poveri bambini: Siate sani, siate 
buoni, siate felici 1“ 

Per le famiglie delle vittime. 
Pervennera al nostro ufficio le seguenti 
offerte; 

Vaodari i ai 
ME e en 
(CR etnea eee ee 

Per crìmine d'appiccato in- 
cendio, Nel protocollo dei dibattimenti 
del Tribunale provinciale, venne fissato 
per il giorno 14 di questo mese il dibat- 
timento contro. Vittorio Terni, imputato 
del crimine di appiccato incendio. 


i. —.50 


Siete voi che avete voluto. accompagnar 
mi; in quanto a me, m'importava ben po 
co di partir con yoi. 

Jack sorrise maliziosamente : 

— Via, signor Saint-George, finiamo di 
corbellarci. Io sono un uomo d'affari mol- 
to franco, e questo mi rammenta che un 
giorno. dissi altrettanto ad una persona la 
quale mi rispose: Signor Skegga, voi 
più che un uomo d'affari, siete una ca- 
naglia !“ Io feci por lui tutto quello che 
potei, ma fu impiccato! Insomma! tor- 
niamo al nostro soggetto. Sì, io sono un 
uomo d'affari molto franco, e voglio par- 
larvi francamente |... Quanto mi volete 
dare del documento che ho qui in tasca? 
- disse piechiando col palmo della mano 
sulla tasca della ca 

n so dayyero di che documento 
lete parlare - rispose Kester fredda 
Poche parole basteranno per met: 
l corrente di quello che contiene 
ito documento, comunque, per guanto 
posso sapore, voi ne siate informato quan- 


ente, 


Lo Inserzioni 
si cnledlzzo fn carattere testinò e cos 
avriai di commerolo soldi 16 la riga; comenifyti, 
avvisi tentrali, avviéì mortuari, necrologie, si 
traziamenti e00, soldi 80 la riga; nol vorpo de 
Giornate fl, 2 la riga. Avvisi collettivi 4010! 2 la 
parola, Pag: auttolpati, -- Non si restituî 


4. manosoritti quand' anche bon pubiicati. 


Principierà alle nove ant. e sarà pre- 
sieduto dal cons. Sciolis. 

Condannati a morte e graziati. 
Nel nostro numero del 16 giugno p. p. 
abbiamo narrato come nella domenica an- 
tecedente, alle 8 e mezza di sera, tre .0 
quattro militari, gregari del corpo dei cac- 
ciatori, passando presso i volti di Roianò, 
ommettessero di salutare il caporale di 
squadra Pietro Preier, come questi aven- 
doli rimproverati per tale infrazione ai 
regolamenti militari, fu dai caociatori in- 
sultato ed anche ferito con un colpo di 
baionetta da uno d'essi. 

Disarmato il feritore, coll’ aiuto di un 
sergente ‘dello stesso suo reggimento, il 
Preier arrestava i tre gregari e sequé- 
strava la baionetta, la quale aveva servito 
a ferirlo, che consegnava poi al proprio 
capitano. 

‘Rileviamo ora che i tre (erano soli tre) 
militari inisubordinati, che appartenevano 
al 19.0 reggimento cacciatori, in seguito a 
processo, furono dal ‘Tribunale di guarni- 
gione condannati, per ammutinamento, al- 
la fucilazione. 

Però il Comando generale di Graz, in 
via telografica ha accordato la grazia ai 
tre condannati, ‘commutando la pena a 5 
anni per uno ed a 4 anni di fortezza per 
gli altri due, che sconteranno uno ad:0ì- 
mitz e due a Komorn. 

L'nomo di fuoco, Dietro viva ri- 
chiesta della famiglia, un ispettore di p. 
s. mandò una guardia ad avvertire il me- 
dico d'ispezione all'ospedale, sig. Lucas, 
che nella casa N. 403 di via Petronio, 
trovavasi un uomo, colpito da pericolosa 
alienazione mentale. Era costui il calzo- 
laio Antonio Ukran, d’anni 37, da Tomai, 
ammogliato e padre di due creature, già 
altre volte in osservazione fra gli alienati. 
Egli crede d’ essere tormentato da un 
gran fuoco che l'invade sopratutto al dor- 
#0, 8 ciò lo spinge a dasiderare dei bagni 
a doccia; Dice trovar pure un gran sol 
lievo percorrendo la città chiuso in una 
carrozza tirata da cavalli che rino la 
via. Più volle ‘@; î 
sò questo 
Ja famiglia, non 
continuamente, temendo una maggior 
disp , mentre egli si tuffa nell'acqua 
o sì fa trasportare in carrozza, risolse di 
farlo riammettere all'ospedale. 

L’ infelice fu perciò mandato a prendere 
da due infermieri ferì, prima dell’ alba, e 
trasportato con vettura all’ ospedale. Du- 
rante il tragitto il poveretto esolamava 
sodisfatto : Ecco... così... così sto bene e 
non mi sento bruciare la schiena.“ 

Congresso internazionale far- 
maceuntico. Ecco le decisioni prese dal 
Congresso : 

1, In quei paesi, dove non è richiesto 
ancora alcun diploma per l'esercizio della 
firmacia, sia prescritto il diploma. 

2. Bi stabilisca uniformità presso i vari 
stati circa gli studî preparatori che è ne- 
cessario di fare per ottenere il detto di- 
ploma. 

3. Sia formulato un programma persta- 
bilire il minimo di questi studî. 

4. In tutti i paesi le diverse designa- 
zioni fino ad ora ammesse di farmacista, 
chimico-farmacista, écc., siano costituite da 
quella di dottore in farmacia. 

Insomma i farmacisti vogliono essere 
chiamati dottori, come i dentisti. 

I bosniaci. I 70 bosniaci, dei quali 
abbiamo annunziato l’arrivo giorni sono, 
avendo ottenuto i mezzi di trasporto, par- 
tiranno per la Siria - loro nuova destina- 
—__——— _—— 
to me. Dunque, în questo documento, si 
dichiara che voi, signore, non avete nes- 
sun diritto alla posizione che occupate, nè 
al nome che portate, nò alla proprietà che 
dite vostra: che voi non siete, in realtà, 
che il figlio della Mim, di quella vecchia 
che avete vista poco fa, morta sul letto. 

Kester non potè rattenere un grido. La 
Mim ayeva svelato quel terribile segreto, 
e presto tutti ne verrebbero a conoscen- 
za, per la bocca di quel disgraziato, che 
camminava vicino a lui! E s'armò di tut- 
to il coraggio possibile per rispondere con 
voce ferma e dtsprezzante ; 

— Ho giù inteso parlare di questa stu- 
pida învenziore ; ma non ho bisogno di 
dirvi che tutto questo, dal principio sino 
alla fine, non è che un tessuto di impu- 
lentî menzogne! 

Lo credo ar 
buon umore - ma 
po' diffici 

— Reatere 
provare il contrario, 


potendo: essergli dietro 


e 


di 


1 resterebba un 


ese Taok 


difficile è voi di 


zione - domani, col piroscafo »Grazia*, che 
trovasi ancorato ul Porto nuovo. lu tal 
modò hanno anclie potuto ottenere, dalla 
gentilezza del capitano, di potersi ricove- 
rare subito a bordo. Jeri, molti curiosi 
tentivano di salire sul piroscafo per ve- 
derlî, ma pochissimi poterono appagare il 
loro desiderio. Le donne: vennero chiuse 
in stiva e gli uomini, per maggior sicu- 
rezza, tirarono una tenda davanti all’ im- 
boccata, Come vid non bastasse, gli uo- 
mini si affaticavano ad allontanare i più 
arditi, che s'erano di. troppo inoltrati. Non 
si commovevano neppure coll’elemosina di 
pochi soldi, che le siguore facevano ai 
ragazzi. 

‘Costoro sì che possono chiamarsi ma- 
riti gelosi, altro che Otello! 

Le gite per mare ieri vennero 
tutte sospese, in onusa delle nere nubi 
che si addensavano proprio. al momento 
della partenza. 

Non si effettuò che la solita gita colla 
ferrovia per Cormons e stazioni interme- 
die, alla quale presero parte 118 persone. 

I vasi di fiori sulle finestre. 
Per quanto i giornali facciano presente 
che il tenore dei vasi di fiori sulle fine- 
stre, senza ‘assicurarveli ben bene, costi- 
tuisce un serio pericolo per ì passanti ; 
per quanto gli organi dell'autorità  muni- 
cipale si sbraccino a dichiarare in con: 
trevvenzione quelli che. persistono a te- 
nerli, ad onta del divieto del Comune, tut- 
tavia ì contravventori pullulano; dei vasi 
di fiori sulle finestre e sui poggiuoli se ne 
vedono \ad ogni, pié sospinto. p 

lerlaltro, dn una casa in via, dei Capi- 
telli ne cadde uno, nientemeno che dal 
4.0 piano ! Fortunatamente arrivò a terra 
senza prima accarezzare ili capo di alcun 
passante; ma fu caso veramente fortuito, 
perchè in quella stretta-via il passaggio è 
molto animato. 

Ora bisogna ayvertire una cosa, che 
forse gli espositori. di vasi ignorano : 
non sì tratta sempre di una semplice con- 
travvenzione ; nel caso suesposto, ove il 
vaso avesse - come; poteva benissimo ac- 
cadere -ammazzato qualcuno, sarebbe stato 
il codice ‘penale che avrebbe preso la pa- 
rola, per dire al proprietario del medesi- 
mo di aver commesso un dalitto contro la 
sionvezza della vita. 

Vedano edunque. gli appassionati, per la 
flora casalinga di evitare » oltre alla so- 
lita contravwenzione - anche il pericolo di 
sedere: sul banco regli accusati. 

Un farbaccio caduto ìn trap. 
pola. Giuseppe T., da Pinsncoo, è un 
tameriere di caffè amante delle avventure. 
Qualche mese addietro s'introdusse în una 
{nmiglia n Gorizia ‘e, per aconparrarsene 
la fiducia, chiese in ispost. la figlia, che 
gli venne ancordata, Col titolo di futuro 
sposo delle signorina egli sì fece mante- 
nere per qualche tempo e seppe altresì 
spillare parecchi denari si genitori della 
futura sposa. Ma un bel giorno il sor 
Giuseppe: sparì è, nel fare le indagini per 
rintracciarlo, si venne a supere che era 
ammogliato ed anche padre, di due bam- 
bini. Il farbaccio s' era ricoverato qui a 
Trieste, dove ieri venne scoperto ed are 
restato. 

Sbornia. accidente o rissa? Ie- 
vi ad un'ora pomeridiana, una guardia di 
p. 8. trovava, nell’Androna della Scala di 
oro, steso a terra il cenciiuolo Giovanni 
Trentini, d’anni 53, nativo di Castelnuo- 
vo; aveva une grave ferita lacero-contusa 
al capo prodotta dalla enduta che fece. 
Ma la caduta era, stata causata da sbor- 
nia, da accidente o da rissa ?_ Ciò è quan- 
to mon si pot però ancora dire con sicu- 
rezza. Intanto il ferito fu, per cura della 
guardia, accompagnato all’ospitale. 

Trastullandosi. Nel pomeriggio di 
ieri, verso le 5, due ragazzi, Eugenio Po- 
polini, d'anni 13 e Nicolò Sciaccamea, de- 
‘enne, sì trastullavano al molo Giuseppi-| 
no, Il Popolini aveva in mano un pezzo 
di legno e - non sì sa come - lo lasciò 


— Oh! sicuro, non dico mica che sia 
un affare tanto semplice nò per una parte, 
nè per l’altra. Voi siete in possesso del 
vostro nome, @ per conseguenza avete 
buono in mano. Ma, icon la proya che io 
ho già, e quello che, potrei raccogliere, 
non sapete che vi darei molto da fare 
con la giustizia? 

— Altre prove? Non è possibile a me- 
no che, non siate tanto abile da far par- 
lare i, morti. 
seguito: altre volte | - disse Jack 
tranquillamente - ma in questo caso, non 
c'è punto bisogno di andare al cimitero 
a svegliare i morti, ho un testimone che 
vive, che respira come yoì e come me, e 
aul quelo metterò le mani quando sarà il 


po. 
Voi mentite | - 


_ gridò con forza Ke- 
ster. 
— Voglio subito lavare quest' insulto 
se Jack fermandosi nn. momento, par 
ere un gorso di gin. Be voi continue 
te a dimenticarvi così son sicuro,che non 


involontariamente cad. re sul capo dell! a- 
mico, causandogli una ferita. Mentre lo 
Soiuccamen si querelava pel dolore della 
ferita, il Popolini si doleva d'essere stato 
causa involontaria del danno dell’ amico. 

Politeama Rossetti. Alla terza 
del Belisario molto publico ed î soliti np- 
plausi. 

Anfiteatro Fenice. Grande con- 
dorso ieri sera all’Ernani, e molto caldo; 
Replicato quattro volte il coro Si ridesti 
il leon di Castiglia, e questo tutto il 
successo, L'essouzione dello spartito Ver- 
diano eguale alla sera precedente, se non 
peggiore. 

Questa sera riposo. 

— Giovedì e venerdì Zrnani. Quanto 
prima serata del baritono Calvi. 

Funzioni interrotte.Il sig. Biagio 
Orlîc, i. r. ascoltante al Giudizio distret- 
tuale di Capodistria, ed il perito giudi- 
ziario Giorgio Calò, si recarono, il 9 di- 
cembre a. d., a Monte Toso, per proce. 
dere all’estimo di una possessione di pro- 
prietà di certo Glavigna, Allorchè i due 
funzionarî si presentarono sul luogo. vi 
trovarono il fratello del proprietario, Mat- 
teo Glavigna, d'anni 53, pure possidente. 
Questi, rivolgendosi alla Commissione, sî 
espresse così ; 

— pMi no ve bastono, ma no ve per 
meto de stimar queste realità, che no 
xe mie.“ 

L’ascoltante giudiziario non tenns cal- 
colo di questa opposizione, ed ordinò al 
perito di fungere il suo munere. Il perito 
estrasse il suo taccuino e s'accingeva giù 
a prendere le sue note; il Glavigna gli 
strappò il taccuino e lg altre carta di ma- 
no è le stracciò. La commissione dovette 
allontanarsi, seiza aver potuto  conìbiere 
il suo incarico. 

Per, questa sue bravata, il Gluvigna si 
buseò ieri un mese di arresto rigoroso. 

Due paia di forbici del valore 
complessivo di 40. soldi, stavano appese 
nella mostra del negozio di Caieriva L. 
TI ragazzotto Farico F., detto Schiavo, 
d'anni 15, da Trieste, se ne invaghì ed 
avrebbe voluto acquistarle, se col mestie- 
re di vagabondo si potesse lucrar tanto 
da fare di tali compere. Però nonsi per- 
detto di spirito. e con un colpo di mano 
sè ne impadronì, 

Disgraziatamente per esso, proprio nel 
punto che stava forse. per audar a por 
tare ìl suo regaluocio di furtiva pr 
nienza allu bimba del suo cuore 
fermato da una guardin di p. # 
volta colto in flagranti, per lui no 
più cerotto. Dovette seguiria al è 
lagotare Ia preda, 

Due ghiottoni, uno peggio deli ai- 
trò, facchini, ambidue da Trieste, vennero 

i. Ii primo: Giovanni Pi, di 
auni 24, perchè introdottosi furtivamente 


a rubare una non piccola quantita d’ uva. 
Il secondo: Francesco Z., d'anni 21, per- 
chè, dopo d'aver bevuto in un' osteria di 
via S. Giacomo in Monte, se ne fuggiva 
senza pagare il conto di f. 1.40. 

Una pagina dell’ archivio se- 
greto. Il lavorante orefice Carlo B., di 
‘anni 23, da Berlino, lacerato dal rimorso, 
dopo aver commessa una cattiva azione, 
ha risoluto di costituîrai ‘alle autorità di 
p- s. Il suo fallo consisteva nell'aver egli 
involato al suo principale Felice P., a 
Klagenfurt, il giorno 2 corrente, una on- 
tena d'oro, un anello pure d’oro e una 
moneta d’argento. 

— F' stato arrestato il garzone di caffè 
Giuseppe T., d'anni 32, da Pinzano, di- 
stretto di Spilimbergo; per consumata 
truffa ‘di f. 80, a dauno del maestro cal- 
zolaio Giuseppe B., residente a Gorizia, 

Repulisti. Per i soliti canti. clamo- 
rosi, passarono al Tigor: Stefano K., di 
annì 45, da Sebenico; Giovanni G., d'anni 


26. oste; Giuseppe F\, d'annì 47, facchino 
e Carlo D., ‘d'anni 28, giornaliero, tutti 
da Trieste. 


| —— e 
siete un Saint-George. Tutto quello che vi 
ho detto non è invenzione mia. No; vi e- 
li|rano quattro testimoni oculari d' un certo 


fatto che so io, tre dei quali sono morti, 
ma il quarto vive ancora. La Mim ebbe 
dura di non parlarvene; questo doveva es- 
sere il suo ultimo trionfo, ed essa era 
troppo furba per farvelo vedere... 

Kester camminava silenziosamente, e 
non trovava parole per rispondere. Dun- 
ue tutti i sacrifizi che aveva fatti, tutti i 
pericoli che aveva passati, dovevano ad 
mn tratto rivoltarsi di nuovo contro di lui, 
per la volontà d'una vecchia matta, e di 
un ubriaco, di quel disgraziato che aveva 
al suo fianco ?_ ‘In mezzo a quali lacci lo 

a pettato l'ibplacabile' fatalità? Fili 

‘a un bello achermirsi da tutte lo per 
ti va contornato da minaocio 
sidie e dì abissi apaventevoli ! 

— Ed ‘ora dhe'questo punto è sohiati- 
to - continud Jack - ritorniamo alla mia 
dominda ; Quanto im dareste ‘in 
o di questo documento ? (Continnd). 


sì 


prim 
cambi 


in una campagna di Rozzol, era riuscito|c 


Per i non meno. soliti 
T., d'anni 23, tappezziere; Carmelo À., 
d'anni 82, facchino; Antonio M., d’ anni 
28, pittore ‘e Luigi R., d'anni 32. brae 
ciante, tutti da Trieste. 

— Venne pure riconosciuto ed arresta- 
to per conseguenza, quel borsaiuolo che 
giorni sono in via Pondares riuscì a to- 
gliere da una tasca dell'abito della si- 
guora Giustina Mi, un portamonete  con- 
tenente la somma di f. 40 in tante banco- 
note. Questo furfante chiamasi Giuseppe 
S., non he che 16 anni, fa il sarto ed è 
nsto a Trieste. 

— Un altro cattivo mobile lo abbiamo 
nella persona del falegname Giuseppe c., 
detto Zotto, d’anni 36, da Trieste. Costui 
venne urrestato dagli agenti di polizia che 
lo sospettirono autore del furto di una 
catena d'oro del valore di oltre 100 fior, 
commesso, nell'abitazione del signor Alés- 
sandro B., presso il quale prestava l’ope- 
ra sua 

— La locale autorità di p. s. venne 
pure informata dal vivandiere Andrea B 
che mentre ieri l’altro, fra le 10 è le 11, 
trovavasi nella chiesa di S. Autonio nuo- 
vo, un ignoto furfante seppe con destrez- 
za involargli l'orologio d’argento clie a- 
veva pagato £. 10. 

Ogni giorno una. 

— Voi conoscete... Coao ? 

— Non molto... 

— È un uomo che guadagna assai ad 
essere conosciuto, 

— In qual modo P 

— Ecco : appena egli ha fatto un nuovo, 
conoscente, gli domanda in prestito del 
denaro, che non restituisce più! 


Tipogratta del Piccolo, dir. È. Bualla. 
Rdit. 0 redaili resp. A. Rocco. 


ICE SRI] 
Jeannetta Bazzanella 


d'anni 16 


spirò quest'oggi, alle ore 8 pom. 

I dolenti: genitori @ustavo e Maria, 
dànno il triste annunzio ai congiunti, amici 
@ conoscenti. 


Sì prega d'essere dispensati da visite di ‘condoglianza. 
Il presente serve di partecipazione diretta 
RIESTE, 


b, Indiriazo 
(1601) 


8 Settembre 1885, 


Si ricerca tti 
odi) 
finza 


camera ammobilia 
cuolna, preseg; fami 
G “firma po 


si cerca 


prole. Offerte 


Una signora 
Buonissime 


na famigli IL] 

p cerda Cailocars 
infortaszioni 

“ Piocolo*, (1536) 

7 = pigionaimente. il IV, pian 
Cederebbesi tir Nico & (quatro. ci 
mere, cucina, andito, soffitta, acqua) Ottime con: 
dizioni. (1199) 

ché Na assolto Il ‘ginnasio, doreb= 
Studente pi iszioni nelle tiutérle” gina: 
slali, chiedendo /in cambio il vitto, oppure dandò 
orè. private. Lasciare; indirizzo al yPiccolo=. (1482) 


Bottega fit 


d'altare in via S. Sebastiano, an- 
8, Antonio N. 1, 1 pi 


Macchina 3ntsr comprast. og or 


colo”. 

ng lin negozio bene avvato è 
Da vendere ji" tra suono posizione; ver- 
so buone condizioni; Rivolgersi da B. Obst, via 
Valdirivo N. 17, (1451) 


Rinvenuto Termaglio d'oro. Proprietario 


> rivolgasi al yPiccolo*. (1537) 
Smarrito 


e en 
dalla via Canal grande in Mira- 
mar un enveloppe con entro foto- 

grafie. Onesso rinvenitore 

riceverà mancia. 


di tan) 
fuori 


portandole ul, Piccolo 
(1258) 


NELL'ANTICA ‘OSTERIA 


Sotto il Pergolo“ 


in Via Artisti 
di La 


suefica Vino d’ Istria QUALITÀ! 


a soldi 44 e. 60 il litro. Cuoina squisita.) 
1885 Giovanni B. Pin. | 


| 
ta Interessante perle famiglie. 


Una partili di Cestio Scope, tanto di puglia 
come-di crino, Una partita di Spazzole; Ceste 
per viaggio, con' igrande ribasso, causa la | 
| stagione avanzata Grande arrivo Nettapiedi e 
Tappeti per anditi, a prezzi vantaggiosissimi 
presso Giuseppe Langbank 
Via Nuova, Casa Muratti 
7 vis-i-vis la Casa Salem. “9 


eccensì: Enrico; 


| Baoonoto8 
8 


Alle famiglie, tm, 


bili 0 Tappezzeno in Via Fazmeto 

GIUSRPPE GHE 

gonore di 

poi. Divani.da f 13 In pol; 

{@A7 Assume ogni. specie: di, Inyoro, e rip 
molto ridotti, tanto verso csssa, chè 

| gamenii MAIALI. 


mort 


azfoni. 


pi: I 
JERSEYS TRICOTS 


Suno quel Q 
lola di lanava 
mal con 
masiiche, in 
ogn 


ogn 


A 
neri è colorati. 
DUM gi, 


eo, 

CRI) 

4,420) AAO, 4.50, 4,60, 4.70, 4.90 In pos. 

In ogni colore, con guarnizioni di bordure, «pi» 

ghette, perle, ecc.. da f, 6, 5.60, 5.80, G,30, 6.60, 
GIO, Beh, 7-20, 7,50Vin' pol 

‘ogni colore per ragazzine; da fi 8.20, 

2.40, 2,30, 2 60, 2,75, 2.90 in poi. 


#90, 


Per fanciulli 
dat 2 al 10 anpt. 


Gli eleganti Costumi alla ma- 
rinaia di land a maglia, somuplici n con 
guarnizioni. Oltre alla sottità, questi 
Costuiu].sono bellissimi, Da "60, A R9, 

50, 780% 8.20) 8.00, 


AL 


2 NEGOZIO VIENNESE 0. REISS. & 
Trioste Plazza rolla Borsa 602 “uil 


renano ion) 


La s-Uoserifla maestrassaria' sì fa on 
dovere di portare a conoscenza delle 
T. Signore di aver aperto un 


LAVORATORIO di 


SARTA da DONNA 
in Via Malcanton N, 12, p. IL 


Mentre si raccomanda dl venir 
ordinazioni: prométta dl'innssiuio ftnpo- 
nolla confozione dei sunt lavarti 6 
potlicolurmente; nel sodisfaro.1 vart gustt 
ila eleganza ed esultozza che 
ili pio alla modicità sel pr 

da non temere contorrenza 


TRIESTE Giusoppina Deprotts, 


anorati 


MICICIIOI na] 


200 
Il GRANDE DEPOSITO di 


Macchine da cucire! 


TIE” CasseForti e Art 
(I 


genteria Ohinese| [i 
icon layoratorio meccanico per nipara | 
anioni di Macchine da cucire e Casse forli 

orlimento di agni ed apparati 
ora Situato sull'angolo delle vie 
— s. Nicolò è Canal Grande — 
è ora lraslochto in 


è Via S. Antonio N. 5. 


Pi 


Thè Singer Maunfaoturing e 0.0 
NOVA-YORK. 


B- PER SOLO “DE 


UN FIORINO 


alla settimana sì può ricevere una Mimcchf- 
ma da cucire ,$inger originale“ 
senza aumento di preso. Garanzia per è anai. 
Lezioni a domicilio gratts. 
Binger Manufacturing. & 0.0 


Stabilimento austr. di Cre 
por commerolo ed industria 


Versamenti in contanti 
annuo int. verso proav. di4 giorni 
» no» 8 
LAS mai 
Per lo lettere di versamento attualmente in cir- 
solazione, il nuovo tasso d'interesse incomincierà 
‘a decorrere dalli 14, 18 corrente erispettivamonte 
dalli 10 Luglio p. v. 


| Napoleonl:8 °/ annuoint. verso preav, di80 giorn! 
8 


quae » 
ela n neo * 
Banoonote 21/19 sopra qualu 
sonims. Napoleoni senza interesri 
Assegni sopra Vienna, Praga, Pest, Bruna, Trop- 
pavia, Leopoli, Fiume, nonchè su A 
Arad, Bolzano; Graz, Herrmannat 
Trinsbruok, Klagenfurt, Lubisna, Sali- 
sburgo, franco spese. 
Vendite di Valori, divise 6 
Coupons 4° provvigione. 


A Tomi mireni8 vs 


Banoogiro, nque 


fucasso 


Aoquisti e 


| Anteolpazionisopra Warrantsin contantiintorosso 


da convenirsi, 
Modîante apertura di oredito a Londra 

nrigi ovrigione per 8 ‘thee. 
Valorl.b e snnuo sino l'importo 
î FOTI 

in ctstodi 
lore; mona 


custodia 
bano 
i da vonveniral 


(19) 


Depositi 
vatto di 
conote 


